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Si inasprisce la «guerra» 
tra i Paesi petroliferi 
UOpec verso un nuovo fallimento a Ginevra 
Il 28 un altro vertice ma con scarsissime probabilità di successo - Iraq, Arabia Saudita 
e Emirati reclamano sostanziosi aumenti delle loro quote - Le reazioni di Iran e Libia 

RIAD — Tre, quattro notizie. 
Sul «fronte del petrolio» ieri 
le agenzie di stampa hanno 
dettato diversi dispacci: ora 
un incontro tra ministri, ora 
una dichiarazione, ora un 
«mini-vertice». Tante notizie 
diverse, che convergono però 
su una cosa: rischiano di far 
saltare (o rendere Inutile) la 
riunione dell'Opec fissata 
per li 28 luglio a Ginevra. Olà 
all'ultimo Incontro del paesi 
produttori non fu possibile 
stabilire nel dettaglio quali 
fossero le quote di petrolio 
che ogni paese poteva estrar
re. Stabilita una riduzione 
•media» — per tenere alto 11 
prezzo del «greggio» che sta
va scivolando pericolosa
mente — 11 «vertice» s'arenò 
sul numero di barili da asse-

Snare ad ogni singolo Stato. 
i furono proposte, ma nulla 

di più. Da allora s'è scatena
ta fa guerra, con contatti fre
netici tra ministri, con la 
creazione di vari «fronti» e 
cosi via. Le ultime novità so
no di ieri. La prima, viene 
dall'Iraq. Il governo irache
no, «considerando di essere 
stato penalizzato ingiusta
mente da una non equa ri
partizione delle quote», ha 
chiesto che 11 suo paese possa 
estrarre il 13,1 per cento del 
totale produttivo del paesi 

Opec. 
E per dare ancora più au

torevolezza a questa richie
sta sull'argomento è interve
nuto anche 11 presidente, 
Saddam Hussein (parlando 
alla nazione In occasione 
dell'anniversario del suo re
gime). «L'Iraq — ha detto — 
non accetterà in alcun caso 
una quota petrolifera che 
non sta proporzionata alle 
sue riserve petrolifere, alla 
sua popolazione ed alle sue 
legittime esigenze di difesa 
della propria sovranità e si
curezza». In quest'ultima 
frase è evidente il riferimen
to alla guerra che da sette 
anni insanguina l'Iraq e l'I
ran. Hussein, infatti, ha ag
giunto che in nessun caso 
accetterà una quota che sia 
Inferiore a quella dell'Iran, 
perché quest'ultimo paese, 
sempre a detta del dirìgenti 
Iracheni, «utilizza quasi Inte
ramente il reddito petrolife
ro per finanziare la propria 
macchina bellica». 

Altro paese, altro proble
ma. L'Arabia Saudita. Ieri il 
settimanale cipriota «Mees» 
(da sempre considerato vero 
e proprio portavoce del go
verno saudita) ha reso noto 
che il governo di Riad ha 
«Abbandonato temporanea
mente la propria quota di 

Saddam Hussein 

produzione Opec». E oggi 
l'Arabia estrae oltre cinque 
milioni di barili. Il settima
nale smentisce che questa 
misura possa essere inter
pretata come l'«abbandono» 
dell'Opec da parte dell'Ara
bia Saudita, ma — fa capire 
— non è possibile che sia solo 
una nazione ad accollarsi 
l'onere di far scendere la pro
duzione di greggio. Infatti 
nel pozzi dell'Arabia ormai si 
estraevano solo 2 milioni di 
barili al giorno (la potenzia
lità è di 9 milioni al giorno). 
Da qui la decisione di rifar 

salire la produzione, anche 
se questa misura è accompa
gnata dal riconoscimento — 
per ora solo formale — «della 
necessità di arrivare comun
que ad un'intesa fra i paesi 
Opec». A detta degli osserva
tori non è comunque la posi
zione saudita che rischia di 
rendere nullo il prossimo 
vertice Opec. 

Più «dura» è la richiesta 
degli Emirati Arabi Riuniti. 
Attraverso il loro ministro 

fier il petrolio, Oteiba, che si 
rova in Usa, «gli emirati non 

prenderanno parte ad alcu
na decisione se non verrà lo
ro riconosciuta la possibilità 
di produrre 1,5 milioni di ba
rili al giorno». La precedente 
quota era di 950mila barili. 
Come si vede una distanza 
enorme. C'è poi chi si muove 
in direzione completamente 
opposta. Sono 1 paesi cosid
detti «falchi» che vorrebbero 
una drastica riduzione delle 
quote per far crescere il prez
zo. Ieri due esponenti di que
sto fronte, il viceministro per 
il petrolio dell'Iran, Ardablll, 
e 11 numero-due Ubico Jallud 
si sono incontrati per denun
ciare che tanti paesi «stanno 
violando 1 principi Opec». 
Tanti paesi, ma ne citano 
uno solo: l'Arabia Saudita, 
«accusata di essere al servi
zio del paesi consumatori». 

Vendite 
abusive 
o illecite 
per 
45mila 
miliardi 
ROMA — Ammonta a ben 
45mila miliardi, oltre il 15% 
della spesa complessiva per 
consumi, il fatturato che 

f>assa per canali di vendita 
deciti o irregolari, provo

cando un danno allo Stato, 
per sola evasione di Iva, di 
oltre cinquemila miliardi. 
Questo il dato sconcertante 
che emerge dalla prima in
dagine complessiva sull'a
busivismo, effettuata dalla 
Confcommercio tramite due 
inchieste parallele, l'una su 
oltre eoOmila commercianti, 
l'altra affidata alla Pragma 
che ha analizzato 11 compor
tamento e le motivazioni di 
duemila consumatori. Il fe
nomeno è più presente nel
l'ambulatorio e nei negozi al 
dettaglio. E poi, in genere, il 
settore non alimentare al 
dettaglio ad essere più colpi
to (circa 34mila miliardi) 
contro il 7,3% (8mila miliar
di) dell'alimentare, in quan
to in quest'ultimo settore vi 
sono maggiori controlli. 
Sempre secondo l'indagine 
l'abusivismo è più diffuso 
tra gli ambulanti senza li
cenza, nelle vendite di ap
partamenti, da parte di ne
gozianti senza autorizzazio
ne, da spacci pubblici o pri
vati, da cooperative di con
sumo, da agricoltori o arti
giani, dai circoli privati. 

Il titolo 
Sme 

Ha perso 
oltre 
il 10% 
MILANO — Il titolo Sme Ie
ri, In Borsa, ha toccato un 
minimo di 1.990 lire: questa 
la reazione del mercato azio
nario di Milano alla decisio
ne del tribunale civile di Ro
ma contrarla alla Buitoni di 
Carlo De Benedetti per l'ac
quisizione della maggioran
za della finanziarla alimen
tare Iri. Il titolo, che aveva 
aperto a 2.070 lire, contro le 
2.300 di venerdì scorso, è sci
volato fino a 1.990 lire, in 
conseguenza di vendite dif
fuse, ed ha poi recuperato un 
poco, soprattutto grazie ad 
acquisti di mani bancarie, fi
no a chiudere a 2.060 lire, con 
una perdita secca di oltre 11 
10%. Nel dopollstino il titolo 
è stato trattato fino a 2.100 
lire. Ripercussioni negative 
sui titoli della scuderia De 
Benedetti per contro non so
no state registrate, anche 
perché la notizia, che è stata 
resa ufficiale sabato matti
na, del deposito della senten
za negativa per De Benedet
ti, era già filtrata la scorsa 
settimana negli ambienti 
borsistici e l'impatto sui tito
li Buitoni e Perugina era già 
stato scontato dalla Borsa 
con perdite in alcuni casi su
periori al 10%. 

In dirittura d'arrivo l'intesa tra la Ford e l'Alfa 
Sarebbero stati già raggiunti accordi sui livelli produttivi delle due fabbriche italiane e sull'occupazione complessiva - Si discute 
ancora sugli assetti proprietari e di gestione - Domani a Roma primo incontro tra i sindacati e i vertici dell'industria pubblica 

ROMA — E scaduto Ieri il 
termine per la fase di studio 
di due mesi concordata tra 
Iri e Ford per arrivare ad un 
accordo che porti il gruppo 
americano a rilevare una 
quota consistente del capita
le dell'Alfa Romeo e a defini
re le conseguenti intese pro
duttive tra le due case auto
mobilistiche. I colloqui, pro
seguiti intensi In queste due 
ultime settimane, avrebbero 
già fatto fare passi avanti 
Importanti ai gruppi di lavo
ro delegati dalle società 
americana e italiana. Livelli 
produttivi, assetto dell'occu
pazione, nuove tecnologie da 
impiegare nelle fabbriche di 
Arese e di Pomigliano: l'Inte
sa su questi punti sarebbe 
piena. Restano peraltro da 
definire ancora alcune im
portanti questioni. La più ri
levante è quella relativa alla 
composizione del capitale 
azionario, alle quote rispetti
ve da assegnare agli ameri
cani della Ford e ai soci pub
blici italiani. E soprattutto 
agli Impegni per 11 futuro che 
dovranno, si dice, essere as
sunti dall'in. 

Gli americani, come già si 
sa, entrerebbero per il mo
mento nel capitale dell'Alfa 

con una partecipazione mol
to consistente ma comunque 
di minoranza. Il controllo 
del gruppo resterebbe all'Irl. 
Ma fin dall'inizio, dalla lette
ra di intenti firmata due me
si fa, si è con chiarezza pro
spettata l'ipotesi che agli 
americani fosse comunque 
concesso un diritto di prela
zione sull'acquisto di nuove 
quote di capitale che 11 po
trebbe nel giro di alcuni anni 
portare al pieno controllo 
dell'Alfa Romeo. È probabil
mente su questo aspetto che 
gli incontri nella sede roma
na della Finmeccanlca non 
sono ancora giunti a una 
conclusione. È, con ogni evi
denza, l'aspetto più delicato 
di tutta l'operazione e quello 
sul quale si sono concentrate 
le obiezioni di maggior rilie
vo da parte di settori impor
tanti dell'opinione pubblica. 
Tanto l'Ir! che la Ford sono 
del resto perfettamente con
sapevoli che una trattativa 
come quella che stanno con
ducendo non può prescinde
re da valutazioni di ordine 
politico. La maggior preoc
cupazione degli americani, 
fin dalle prime battute pub
bliche della vicenda, si era 
infatti concentrata sulle in

cognite insite in un quadro 
di riferimento politico carat
terizzato, per quanto riguar
da 1 criteri di gestione delle 
imprese pubbliche, da ma
croscopiche incertezze e 
grandi volubilità. Non c'è da 
stupirai dunque se viene usa
ta una particolare cautela 
nella definizione di questi 
decisivi aspetti dell'intesa. 

Naturalmente anche gli 
impegni per gli investimenti 
del nuovo gruppo in Italia 
sono legati al risultati delle 
Intese sugli assetti di pro
prietà e di gestione. Per il 
momento gli accordi sareb
bero stati raggiunti sui livel
li di produzione e su quelli 
dell'occupazione. Verrebbe
ro mantenute attive entram
be le unità di Arese e di Po
migliano, con una produzio
ne che, a regime, sarebbe di 
400mlla unità. Di queste 
60mila sarebbero Ford (mo
dello Scorpion) ma con il 
motore «boxer» dell'Alfa già 
montato sulla «33». Le re
stanti 340mlla unità sareb
bero modelli Alfa. La produ
zione, più del doppio rispetto 
ai livelli attuali, verrebbe as
sorbita con una maggiore 
penetrazione sul mercati 
americani, della Scandina

via e dell'Estremo Oriente 
che la Ford, con la propria 
estesissima rete commercia
le, è in grado di garantire. 

Quanto ai livelli occupa
zionali, sarebbero in sostan
za mantenuti quelli attuali, 
vicini alle 31mila unità. In 
questa cifra sono compresi 
anche i lavoratori attual
mente In cassa integrazione, 
per i quali andrebbero con
cordate le modalità di rien
tro. 

Gli investimenti, intorno 
ai quali come s'è detto anco
ra si discute, potrebbero es
sere dell'ordine di 4mila mi
liardi, metà destinati all'in
novazione di processo e metà 
all'innovazione di prodotto. 

Che i passi avanti fatti sia
no consistenti lo conferma 
anche la convocazione che le 
segreterie dei sindacati han
no ricevuto per domani da 
parte del vertici dell'Ili, della 
Finmeccanlca e dell'Alfa. 
Verranno date In quella sede 
le prime informazioni alle 
organizzazioni sindacali e si 
avvierà una prima decisiva 
trattativa sui termini dell'in
tesa che si va profilando. 

Edoardo Gardumi 

Brevi 

Olivetti Syntesis: utile raddoppiato 
IVREA (Tarino) — Si è chiuso con un util» natta «fi 4,6 mÉarcfi, pài che 
raddoppiato rispetto ai 2.2 miliardi dell'anno precedente, B bilancio '85 della 
tOiivetti Syntesis». società del gruppo Olivetti che òpera nella produzione e 
commercialirzazione dei mobili per ufficio. 

Accordo Enichem-Chemolimpex .., 
ROMA — È stato firmato a Budapest tra la Chemofimpex e rEnichem un 
accordo commerciale quinquennale per un valore di circa settanta milioni di 
dollari. L'intesa garantirà l'acquisto da parte della Chemolimpex di gomme 
sintetiche. L'Enichem à uno dei partner più importanti dell'ente ungherese per 
il commercio estero. 

Italtel: aumentano i guadagni 
MILANO — Nei primi sei mesi di quest'anno la Italtel. del gruppo lri-Stet. ha 
più che raddoppiato l'utile consolidato, al lordo dette imposte, che è ammon
tato a 38,7 miliardi di lire contro i 16.5 mifiarefi conseguiti nello stesso 
periodo di tempo dell'anno precedente. Dai risultati del primo semestre 
emerge tra Tatuo che il fatturato complessivo della società tra gennaio e 
giugno è risultato pari a 604.1 miliardi (con un incremento del 7.3 per cento). 

Sme: la lar decide mercoledì 
MILANO — La lar (Industrie Alimentari Riunite), società costituita da Barìlla. 
Ferrerò, Berlusconi in gara per acquistare la Sme ha convocato il proprio 
consiglio di amministrazione per domani o al massimo giovedì, a Milano. NeOa 
riunione la lar metterà a punto la Strategia dopo la decisione del tribunato di 
Roma. Entro 1*8 agosto si riunire anche 9 consiglio di amministrazione dell'ki 
presieduto da Prodi e si esprimerà ufficialmente suda complessa vicenda dada 
vendita del colosso agro-alimentare. 

Iti: utile di 89.9 miliardi 
TORINO — L'esercizio 85 /86 defl'lfi (Istituto finanziano industriale) si è 
chiuso il 31 marzo con un utile netto di 89.9 mSardi. U bilancio della società 
è stato esaminato ieri dal consiglio di amministrazione presieduto da Giovanni 
Agnelli e sarà sottoposto ad approvazione nefl"assemblea degB azionisti che si 
terrà a Torino il prossimo 23 settembre. 

REALE 

MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

BILANCIO 1985 
l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua 
di Assicurazioni ha approvato i risultati del 157° 

esercizio, chiuso al 31/12/1985. 

Premi complessivi 
L 465,5 Miliardi (+16,89%) 

Risarcimenti pagati 
L 238 Miliardi (+14,92%) 

Nel 1985 i Soci hanno usufruito 
di benefìci di mutualità per oltre 

6,7 Miliardi 
Dopo un ulteriore accantonamento di L. 7,3 Miliardi 
al fondo rischi catastrofici, l'esercizio chiude con 

un risparmio complessivo di 

L. 42.248.652.942 

350 Agenzie a disposizione dei Soci. 

Mi lèÉ Sod; ̂ àéÉ^0^f^É^St 
- .*,,:"••: • • '••:• &Z-:•'•-••••;• ;<••: •'•*• :w ' 

ROMA — Le trattative con
trattuali, l'iniziativa per far 
emergere nuove scelte pro
grammatiche, anche (alme
no per la Cgil) i conti da qua
drare. Insomma, in questo 
scorcio d'estate, non è 11 la
voro che manca al sindacato. 
Semmai, mancano 1 grossi 
titoli sul giornali. Forse per
ché è un lavoro da formiche, 
che non fa clamore. 

Come l'appuntamento in 
programma oggi, al tavolò 
per il rinnovo contrattuale 
dei 300 mila addetU dell'in
dustria chimica privata. Con 
l'Esap, per le aziende Eni, è 
già stata siglata l'Intesa sulle 
nuove relazioni industriali. I 
privati sapranno dare una 
analoga prova di autono
mia? il confronto sulla costi
tuzione di un osservatorio 
congiunto, che consenta di 
verificare 1 processi di ri
strutturazione, di Innovazio
ne tecnologica e di politica 
industriale nella chimica, ha 
già prodotto prime conver
genze. ft rimasto snlr» da de
finire quale natura debba 
avere l'istituzione dell'osser
vatorio e con quale rapporto 
con la contrattazione. Un 
pizzico di buona volontà, in
somma, basta e avanza per 
concludere anche a questo 
tavolo. 

Il segnale della Federchl-
mica è atteso per capire se 
davvero è cominciato 11 di
sgelo oppure la firma dell'I
potesi di intesa per 1140 mila 
grafici debba rimanere isola
ta. Certo, non tranquillizza 
d ò che sta accadendo nel ne
goziato per 11 contratto del 
metalmeccanici. Su tutti e 
due l versanti. L'ultimo in
contro con l'Interslnd, per 
Slunta solo sulla questione 

elle qualifiche, si è risolto 
con un nulla di fatto. «Slamo 
al punto — ha denunciato 
Sergio Qaravlnl — che c'è da 
sperare che siano più con
creti 1 prossimi Incontri con 1 
privati». Ma se anche questo 
dovesse risolversi In «una 
perdita di tempo», sarebbe 

Contratti, segnali 
opposti. La Cgil è 
una «azienda sana» 

BORSA VALORI DI MiLANO Titoli di Stato 

«un vero e proprio invito al 
sindacato a stringere 1 tempi 
per portare 11 confronto an
che sul piano dell'azione del 
lavoratori». 

Intanto, ai lavoratori si ri
volge la Cgil per «un sostan
zioso processo di verifica» 
(così si esprime Antonio Piz-
zinato) dei propri conti. La 
maggiore confederazione 
sindacale ha infatti pubbli
cato tutu i bilanci dell'85 e I 
preventivi dell'86, della con
federazione come delle strut
ture regionali e di categoria. 
E la prima volta che accade 
nella storia del sindacato e 
mira ad evitare (è ancora 
Plzzinato a sottolinearlo) 
che «anche la gestione am
ministrativa scada nella me
ra funzione di gestione "bu
rocratica" delle risorse». 

Ma già oggi 1 4.516.000 
Iscritti (40 mila più dell'anno 
scorso) sanno di possedere 
altrettanti «titoli azionari» 
(se ci è consentito definire 
così le deleghe e le tessere) di 
una azienda sana. Il conto 
economico confederale 
dell'85 si è chiuso con 20 mi
liardi e 544 milioni di ricavi a 
cospetto di 20 miliardi e 332 
milioni di costi; quindi, con 
un utile di esercizio di 212 
milioni di lire. Per 1*86 si pre
vede una ulteriore riduzione 
del costi a 20 miliardi e 170 
milioni. . ._ .. 

In queste afre Ci anche 11 
•salto» tecnologico a cui pro-

firlo Ieri la segreteria ha dato 
I via: nel prossimi giorni la 

confederazione sarà collega-

ta con le strutture regionali e 
di categoria con un comples
so di 60 terminali. La nuova 
dotazione Informatica ha 
comportato nell'85 un costo 
di 4 miliardi e mezzo (la cifra 
più consistente, superiore 
anche alle spese per 1200 «di
pendenti», e le virgolette In 
questo caso sono d'obbugoX 
mentre una analoga cifra è 
stata stanziata per 1*86. 

L'obiettivo di riportare 11 
bilancio in attivo, dunque, è 
riuscito (almeno nella confe
derazione. mentre alcune ca
tegorie come 1 metalmecca
nici e le strutture del Sud an
cora risentono dell'emorra-
Sia degli iscritti provocata 

alla crisi e dalle ristruttura
zioni). «Abbiamo fatto qua
drare 1 conti anche a costo— 
afferma Mario Bottam, re* 
sponsabile dell'amministra
zione — di ridurre parte del
l'apparato confederale, che è 
stato anche ringiovanito, e 
tagliare alcune spese super
flue». 

Ma c'è una lacuna politica 
ancora da colmare: la fun
zionalità della spesa agli 
obiettivi posti dal congresso 
e che 11 segretario generale 
richiama puntigliosamente: 
rafforzare la presenza della 
Cgil nel luoghi sociali e pro
duttivi, a cominciare dalla 
piccola e media Impresa e 
nell'artigianato, tra gli strati 
di lavoratori altamente spe
cializzati, nel centri urbani • 
nelle aree metropolitane. : 

P C 

Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
289.04 con una variazione positiva dello 0.13 per cento. L'indice globale 
Comit (1972 - 100) ha registrato quota 684,86 con una variazione positiva 
dello 0.15 per cento. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.968 per cento (9.929 per cento). 

Azioni 
Titolo Chius. 

AUMENTAMI AOJMCOU 
A l v » 9.350 
Ferrarci! 
Bmloni 
Butoni Ri 
BiaR 1LQ85 

Elidane 
Perugini 
Perugine Rp 

AttrCUftATTVt 
AbtiK. 
Alleanza 
Generali A t i 
Kaki 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
UoyrJ Arfriat 
hUano 0 
Milano fio 
Ras Frai 
Sai 
Sai Pr 
Tao Ass. Or 
Tao Ass. Pi 

BANCARIE 
Catt Vinaio 
Comit 
BCA Marcent 
BNA Pr 
BNA 
BCA Toscana . 
B. Chiavari 
BCO Roma 
lanario 
Ci Varatavi 
Cr Var Ri 
Credito II 
Ciad II Ro 
CrecH Comm 
Dedita Fon 
Intorban Pr 
Medubenca 
Uba Ri 
Noe 

32.600 
7.160 
3 600 
3.100 
4.900 
« 7 0 0 
2.270 

104.500 
61.EOO 

I2B.90O 
21.370 
68.500 
77.500 
13999 

no. 
2 3 3 5 0 
37.200 
25.200 
48.600 
2 8 0 0 0 

np. 
2 7 0 0 0 
1 9 7 5 0 

5.780 
22.650 
13.150 
3.260 
6.400 

10.000 
8.125 

16.395 
3 9 3 5 
3 3 9 5 
2.480 
3.311 
3 0 0 0 
6 810 
4 8 5 0 

2 8 9 0 0 
233.400 

2.340 
3.500 

Quota Boi R 23.900 

C A R T A M I EDCTORlAU 
Da Medci 3.660 
Burpo , „ 
Btaoo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

10.300 
7.690 

1 0 0 1 0 
17.600 
1 4 5 0 0 

Mondadori Pr 7.6B0 

C E M O t T I C U l A M I C H t 
Cameni» 2.920 
Italcementi 
Halcarnenti Bp 
Porti 
P O M I Ri Po 

Unicsm 

72.600 
39.800 

384 
325 

22.900 
Unicam Ri 14.000 

C H f M K H t IDROCARBURI 
Boaro 5 820 
Cattarti 
Carfaro Ro 
Fab Mi Cond 
Farrrut Erba 
F Erba R Ne 
Fiderà» Val 
litigai 
Marmi cavi 
M«a lama 
Moni. 1000, , , , , 
Maltatóre 
Parler 
Pavia! 
Panai Ri 
Pve* SsA 
FVari Ri Ne 
Prab R P 
Reeordeti 
Record Ri Ne 
Rai 
Saffa 
Saffa Ri P O 
Sosfoeno 
Sr*e Bpd 
Snìa Ri PO 
Som Bo 
Uc» 

COflaMERCtO 
Rinatcan Or 
Rauseen rV 
Rauaean Ri P 
S * H 
Stenda 
Stenda Ri P 

COtaVJtttCAZIOM 
A l r a b A 
Aitata Pr 
Augure 
Auto To-Mi 
ttaicabie 
Itatcabla Rp 
S o 
S * O r d War 
£>n . f \> 
Sali 

r U T T M t t r j M t H t 
Sarrn 
Setti Re» * 
Sondai So» 
Teenome&o 

n N A * Z U R K 
Aca Marcia 
Aonc IStBS 
AorctìL BOO 
Sastooi 
Ben SaM 
Ben S a * R 
Brad» 
Bnesehi 
Busso 

1.300 
1.120 
3.500 

13 950 
7.200 

10.100 
3.199 
3 600 

45.250 
3.280 
2.651 

20.499 
3.400 
2.190 
5.030 
2.910 
5.000 

11.400 
5.910 
2.800 
8.920 
8 7 5 0 

32.150 
4.980 
4 6 7 0 

17.500 
2.200 

1.011 
• 609 

599 
2 150 

12.150 
8.600 

1.125 
1.071 

. 6.650 
« 4 9 Ò 

2 4 0 0 0 
22 eoo 

3 4 1 0 
3.700 
3 130 

10.040 

3.750 
3 75S 
1.300 
1.590 

2.945 
3 5 * 0 
3.750 

«22 
3 8 0 1 0 
22.450 

9.750 ~ 

" i.iió~ 
T J O O " 

Var. « 

- 2 2 0 
- 0 . 2 4 

0.58 
1.41 

- 1 . 5 9 
0.00 
0 0 0 
2.71 

0.00 
0.99 
0 3 9 

- 2 8 8 
0 68 
2.12 
0 5 0 

— 
- 1 0 6 
-1 .B5 
- 2 . 8 9 
- 0 . 4 1 

3.72 

— 
- 1 .2B 
- 0 . 6 5 

- 0 3 5 
- 1 . 5 1 
- 3 . 9 4 

8 6 7 
1.31 

- 2 . 9 2 
0 4 1 
1.20 
1.94 
2.41 

- 0 . 4 0 
- 0 2 7 
- 1 . 3 2 

7.92 
2.11 

- 2 . 3 6 
3.76 

- 2 5 4 
- 1 6 9 
- 0 . 2 1 

1.31 
2.39 
0 9 2 
0.35 
0 4 6 

- 1 . 0 2 
0.07 

- 1 . 0 2 
0 2 8 
0 5 1 

- 0 . 7 8 
0 0 0 

- 0 . 2 2 
- 3 . 1 1 

- 1 . 2 7 
0.00 

- 7 . 4 4 
0 .00 
0 35 

- 1 . 3 7 
- 5 . 5 2 

0.47 
0.00 
0.33 

- 0 . 0 5 
4.99 
4.85 

- 4 . 2 0 
2.62 
0 .10 

- 0 17 
- 2 . 3 4 
- 4 . 2 0 

0,00 
- 4 . 7 3 

0.34 
1.16 
0.47 
0.67 
2.63 
2.34 
2.80 

- 0 4 9 
- 0 . 1 6 

0 34 
- 0 . 9 2 

3 4 0 
0.23 

- 0 4 4 
1 s i 

- 7 . 5 1 
0 0 0 
0.63 

- 0 . 3 5 
0 2 9 

- 0 8 0 
0 6 4 

-aio 

- 0 . 7 9 
- 1 2 1 
- 3 . 7 0 

a 00 

-1.SJ 
CXS7 
1 0 8 

- 1 -2 * 
0 2 9 

- Ì27" 
a 72 
óo5 
1.54 

Titolo 

Csmfin 
C» R Po Ne 
O Ri 
C i 
Cofids R Ne 
Colui* SpA 
Comau Finan 
Editor Spa 
Euroqest 
Euroa Ri Ne 
Euroq Ri Po 
ELTcmobi'-ia 
Eiromco Ri 
Fids 
Fimpar Soa 
Ftnarte Spa 
Firvei 
Fttcamb H R 
F.icamb Hot 
Gemini! 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
III Pr 
IM Fra* 
IM R Frai 
In*. RI NC 
Init. Meta 
ItaimobAa 
Kernel Ital 
MitteJ 
Pari R NC 
Pan R NC W 
Partae SoA 
Prab E C 
P»e!l CR 
Rejna 
Rema Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi» Ne 
Sabauda Fi 
Sieb Soa 
Schiacciar et 
Sem O d 
Sem Ri 
Serfi 
Sita 
Sfa Riso P 
Srr.e 
Smi Ri Po 
Smi-Metab 
So Pa F 
Scoal Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovieh 

Chhit. 

3 2 9 0 
5.845 

I l 700 
12.280 
2.959 
4.925 
4.800 
8 000 
2 6 2 0 
1.500 
2.500 

11.930 
5.222 

1 9 6 0 0 
2.695 
2.020 
1.301 

3 080 
5 C 0 0 
2.549 
2.189 

10 700 
4 395 

24 500 
7.030 
3.430 

l i ooo 
21.000 

124.100 
1 230 
3.704 
2.101 
5 200 
3.7CO 
7.350 
4.145 

1 9 9 9 0 
16 700 

9 4 0 0 
1.452 
2.500 
3.550 
1.202 
2.000 
1 890 
5.250 
5.620 
5.290 
2.060 
3.001 
3.550 
2 601 
1.590 
5.101 
2.680 
4.9S0 
4.800 
7.360 

War Stai 9% 2.140 

IMMOBILIARI E O U Z X 
Aedes 11.050 
Attrv Immcct 
Cooetar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 
Risanamento 

7.630 
6 0 0 0 
4.250 
4.060 

11.010 
15.200 

Var. K 

- 0 . 3 0 
- 0 . 1 0 

0 83 
- 0 08 

0 0 0 
- 1 . 5 0 

2.13 
- 0 8 7 
- 2 . 2 4 
- 3 2 3 
- 0 7 9 
- 0 . 1 7 
- 0 9 1 
- 0 . 1 5 

4 4 8 
- 2 . 4 2 

ooa 
1.95 
ooo 
1.15 

- 0 0 5 
ooo 

- O l i 
0 8 2 
OCO 
ooo 

- 1 . 3 5 
- 0 . 0 5 

2 OS 
0 62 

- 2 . 5 3 
- 0 9 0 

2.02 
- 3 9 0 
- 1 . 5 3 

1.10 
- 6 9 a 

ooo 
0 00 

- 1 . 8 3 
- 3 4 7 
- 1 . 1 1 
- 0 . 1 7 

0 0 0 
1.61 
2.94 

- 0 . 9 7 
- 0 . 3 8 

- 1 0 . 4 3 
0 0 3 
0 0 3 
2.40 

- 0 6 3 
- 0 3 7 
- 2 5 4 
- 1 . 0 0 

0.21 
- 1 . 8 7 
- 0 . 9 3 

- 3 0 7 
2.83 

- 1 . 1 5 
1.19 
0 2 5 
OOO 
0 3 3 

Via/ani 30.500 - 1 . 6 1 

MECCANICHE AUT0MOB0JSTICHE 
Aturia 3.030 0.68 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fui 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
FoeN Spa 
Franco Tosi 
Gif ardirti 
Card R P 
Ind. Secco 

Maona» Mar 
Neccfn 
Necci* Ri P 
Òtrvetti Or .. 
Ofcverti Pr 
GVverti RD N 
OL-vetti Rp 
Sa.T*m 
Ses* 
Sesti Pr 
S a i * Ri Ne 
TeJinecomp 
VYestmanouS 

2.790 
8.610 
3 5 8 5 

14.900 
13.095 
11.750 

7.930 
6.730 
3.500 

2S.90Ó 
25.290 
16.170 
2.990 
3 6 7 5 
3 6 6 0 
4 6 0 0 
4.750 

1 6 0 5 0 
9.170 
8.900 

15.600 
S.400 

15.500 
14.950 

8 630 
3.310 

37.O50 
Worthington 1.855 

MBVERAAIC METAIXURGICHE 
Cani Mei I I 5 350 
Parma» 
Fatdt 
Fak* 1GeB5 
Fa** Ri PO 
D«a-Vola 
Magona 
Trafileria 

TESSO* 
Cantoni Ro 
Cantoni 
Cucrn 
Ebolona 
Frsac 
Faac Ri Po 
LAI $00 
L n l R P 
Rotondi 
Merlotto 
MerroTtoTftp 
Olees» 
& T , 

Zuccftj 

omasi 
D» Farrari 
De Ferrari Bp 
Cioahctefs 
Con Aeqtor 
Jote Hotel 
J r * r Motel Ra 
Pavere» 

539 
8 9 0 0 
9 3 0 0 
8 0 0 0 
1.860 
7.750 
2.900 

10.050 
12.250 

1.960 
1.990 

" iS.iòo 
1 4 7 0 0 

1.250 
. 1.950 

1 9 5 0 0 
Séco " 
5 3 0 0 
309 5 
6.75D 
4.195 

2.710 
1.790 
4 6 7 5 
5 380 
9 5 0 0 
9.990 

3 0 0 

- 0 . 1 9 
0.12 
0.28 

- 6 . 8 8 
osa 
0.28 
0.19 
0.07 
1.45 
3.60 
i . t a 

- 0 . 2 S 
0 .00 
0.00 

- 0 . 5 2 
- 6 . 1 Ì 
- 2 . 0 0 

0.34 
1.79 

- 0 . 1 1 
0.97 
0.19 
0.01 
2.40 

- 0 2 3 
-2 .3(1 

1.51 
0.27 

- 2 . 7 3 
1.70 

- 1 . 2 2 
- 8 8 2 
-S .3 Ì 

OOO 
0.39 

- 7 . 9 4 

- 1 . 4 7 
- 1 . 2 1 

2.3S 
5 8 5 
0 0 0 
0 .00 
4 6 5 
OOO 

- 2 . 5 0 
- 0 . 9 0 

OOO 
- o . i e 
- 2 . 1 7 
- 1 . 0 » 

0 0 0 
1.42 
4.12 
3 4 8 

- 0 5 2 
- 1 . 0 9 
- 3 . 1 S 

Titolo 

BTN10TB7 12% 
BTP-IFB88 12% 
BTP-1GE87 12.5% 
BTP-1LG88 12.5% 
BTPIMG88 12.25% 
BTP-1M288 12% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T8B 12.6% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCTECU 82 /89 13% 
CCTECU 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 11,5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 
CCT ECU 85-93 9,75% 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCTAGB6 
CCT-AG86 EM AG83 IND 
CCTAGS8EMAG83IND 
CCTAG90IND 
CCT-AG91 IND 
CCT AC95 INO 
CCT-APB7 IND 
CCTAP88 IND 
CCT-AP91 INO 

CCTAP95 IND 
CCTDC86IND 
CCTDC87 IND 
CCTDC90 IND 
CCT-0C91 IND 
CCTEFIMAG88IND 
CCT ENI AGB8 IND 
CCT-FB87 IND 
CCT-FB88 IND 

CCTFB91IND 
CCTFB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GEB7 INO 
CCT-GEB8IND 
CCTGE91 INO 
CCT GE92 IND 
CCT GN87 INO 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91IND 
CCTGN95 IND 
CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCT-LG90 INO 
CCTLG91 INO 

CCT-LG95 INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MGB8 IND 
CCTMG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCTMZ37 INO 
CCTMZ88 IND 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 INO 
CCTNV90 IND 
CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV9IIND 

CCT-OTBS IND 
CCT-OT86 EM 0TB3 INO 
CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-OT90IND 

CCT-OT91 IND 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86EMST83IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST90IND 
CCT-ST91IND 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
HENDITA-35 5% 

Chius. 

102.3 
101.7 
100.85 
103 
102.3 
102.5 

103 
100.45 
102.65 

99.5 
112 
113 

109.5 
108.5 
110.5 
105 
104,7 

97.5 

99.95 
99,9 

102.15 
9B.7 

100.75 
98.8 

101.3 
100.8 

101.65 
98.5 

101.3 
100 8 

103.75 
100.8 
101 
100,5 
101.05 
101,5 

102.75 
99.25 

100.35 
101 
101.5 
103.8 

100.3 
102 
101.2 
102 
93.95 

102.55 
98.8 

101.2 
99.75 

101.8 
101.4 
102 
98.85 

101.3 
100.5 
101.4 

98.2 

101.05 
101.05 

99.5 
103.6 
100.9 
100.45 
100.35 
101.9 
99.05 

100.65 

100.1 
100.15 
101.85 

98.65 
100.8 

96.B 
97.5 
98.5 

107 

100.7 
92 

Ver. % 

0 54 

0 2 5 
0 0 0 
0 0 0 
029 
0.10 
OOD 
09S 

- 0 0 $ 
0 0 0 

0 .00 
- 0 5 3 

0 0 0 
- 1 . 1 4 

0 0 0 
0 0 0 
0 00 
OCO 

- 0 05 
- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 
0 0 0 
OOO 
OOO 
0 0 5 
0 .00 
0 0 5 

- 0 . 0 5 
- 0 2 0 
- 0 Ò 5 

0 2 5 
0 0 0 
OOO 
0.00 

0 0 0 
- 0 . 1 5 

0 0 0 

0.10 
- 0 0 5 

OOO 
0.39 
0 0 5 
OOO 
0.00 

- 0 . 2 4 
0.05 
0.10 
OOO 
0.15 
0.25 
0.10 
0.60 
0.00 

- 0 . 0 5 
0 .10 
0.00 

0 0 5 
- 0 . 0 5 

0 .00 
- 0 . 7 9 

0 0 0 
- 0 . 1 0 

0.05 
- 0 . 0 5 

0 .00 
- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 
- 0 . 2 5 

0 0 0 
0.00 
0.20 

- 0 . 1 0 
0.20 
0.00 

0.00 
- 0 . 5 1 

0 .00 

0.10 

0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro f ino (par rari 

A rgen to (por kp) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n.c- ( • - 7 3 ) 

Ster i , n . c (p . 7 3 1 

Krugorrand 

SO p a t o s messicani 

2 0 dollari o ro 

M a r e n g o svizzero 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

1 6 . 5 0 0 

2 4 2 . 4 5 0 ) 

1 2 4 . C O O 

1 2 5 . 0 O O 

1 2 2 . 0 0 0 

5 1 0 . 0 0 0 

6 I O . OOO 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 8 OOO 

1 OS.OOO 

9 7 . 0 0 0 

Marengo franco»* 

I cambi 

105 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Ptec 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco fi a i aia 

Fiorino olandese 

Franco bela* 

Sterfna inalos» 

Sterfeia «landa»» 
Corona danese 

Dracma creca 

tea 
Doiaro Canade»» 

Yma«ppon4*» 
F t e R S IMeHeaTD 

frmmt «UtatJaTBQ 

Corona ncnt+jitt 

CcTQfaal t^tótSM 

Merco Manda** 

Escuto pcno^haNai 

1462.025 

686.84 

212.65 

609.385 

33.305 

21SS.47S 

2045 375 

381.33 

10.679 

1458.77 

1062.75 

9.425 

SS0.S7S 

97.679 

196.915 
308.42 

290.25 

BB77 

1476.B25 
686.36 

212.7 

609 5 

33.309 

2210 

2047.3 

183.475 
10 667 

1461.75 

1074.25 

9,401 
845.4 

• 7 . 678 

197.775 

2 0 9 3 2 5 
291.14 

9.965 

10,757 10.782 

Convertibi l i Fondi d' investimento 
Trtoto 

AflNC Fav 8 1 / 8 6 Cv 1 4 * 

Bmd-Da Mao) 8 4 Cv 1 4 % 

EUwJO* M a d SO C» 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cebo* Macao 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 » 

O o a 8 1 / 9 1 ev inc i 

EfaVBS truafia Cv 

Ef fe -n 8 $ Cv 1 0 . 5 % 

Eft^Saipam Cv 1 0 . 5 % 

Endarta 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromobJ 8 4 C v 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Gtaretni 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

* s * * V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

hTé-Cìr 8 5 / 9 1 « v i 

a i Aerrt W 8 6 / 9 3 9 % 

frt-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

* » - S t a t W 8 S / 9 0 9 % 

I n - S n t W 8 S / 9 0 1 0 % 

Netean 8 2 / M C v 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «aCv 7 % 

Macaco B U I ftajp 1 0 % 

MarJnc-Burtoni Cv 8 % 

Maialo rnabi» 8 9 Cv 7 % 

M i J j f c ^ i d a s C v . 1 3 % 

Mectob-ttaicarn Cv 7 % 

M e O o b Semi 8 2 Sa 1 4 % 

Mectob-Sip 8 8 Cv 7 % 

Madkjb Stia 8 8 Cv 7 % 

M e c t a b - 8 8 C v 1 4 % 

M # a l enza 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Satrn/Mata 1 0 % 

M o m a c H o n 8 4 I C v 1 4 % 

Montadraon 8 4 2 C v 1 3 % 

Otvvrt i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Crescano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pr«ek Sp«-Cv 9 . 7 5 % 

f r t e » 9 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 9 8 Cv 1 3 % 

S a s * 9 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

ferva 9 p d 8 9 / 9 3 C v 1 0 % 

f». Paolo 9 9 Atam Cv 1 4 % . 

S ta i 8 3 / 8 8 S ia 1 Ind 

lari 

n-p-

2 2 2 

1 8 0 

1 6 2 

1 8 9 

6 5 8 

1 2 0 

1 5 4 . 9 

1 7 4 

1 3 3 . 5 

1 2 8 . 6 

3 8 5 

9 1 0 . 2 5 

7 4 5 

1 3 0 

2 8 7 

2 1 5 

2 1 7 

1 4 9 . 5 

2 0 4 . S 

4 1 0 

8 1 3 

IM». 

1 2 9 

2 4 5 

1 0 8 

n-p. 

1 7 5 

1 9 2 

1 4 8 

3 6 1 

2 7 0 5 

4 9 8 

194 .S 

335 
332 

n.p 

326 
237 

343 
ILO. 

3 9 0 

287 
378.8 
1 6 5 

F r a c 

n.p. 

2 2 3 . 7 5 

1 6 8 

185 

6 5 8 

1 4 0 

1 4 3 . 5 

1 6 6 

1 3 4 

1 2 9 . 5 

3 8 2 

9 1 0 

7 4 0 

1 2 8 

2 8 7 

2 1 5 

2 1 0 

1 4 8 

2 0 4 

4 1 0 

8 1 3 

n-p. 

1 3 0 

2SO 

1 0 7 

n-p. 

1 7 1 

1 9 2 

1 4 6 

3 4 9 

2 6 7 5 

4 9 8 

19S 

3 3 9 

3 3 2 

n o 

3 2 9 

2 3 0 

3 4 0 

n p . 

3 9 5 . 5 

2 9 0 

2 7 8 

16S .1 

Trajacavcn 89 Cv 14% 180.2 180 

GESTOASK» 
rUrCAPTTAL (A) 
IMiKENO tO) 
FONOERSEL (91 
ARCAB9(B1 
ARCA RR IO! 

PHIMECAPtTAL IA1 
PRtMERENO (3) 
PRIME CASH fOl 

F. PROFESSIONALE LAI 
« N E R C o u r r m i 

rNITRB. A 2 X M A R » CAI 
FMTERS. CesUGAZ. fOJ 
I N T F M . «MOTTA KM 
NOROFONOO KJ) 

EUHC^ANCaWMEOA m 
EURO-ANTARES fCT 

EURO-VEGAK» 
FeORTNOIA) 

VERDE fO» 
A22UfrAOr61 

ALA IO» 
Lron^ io* 
MULTIRASfB) 
FONO»CHIir01 

«XMDATTrvOfBi 
SFORZESCO IO» 

VISCONTEO (B1 
r-ONOivvEST 1 ro» 

IKWOINVEST2CB) 
AUREO B 
NAGRACAPTTAL (A] 
NAGHARENO KN 

REDOrTOSETTf «Ol 
CAPTTAlGESTmi 

•trSPARMO ITALIA «JtaANCIATO n i 
RtSPABMIAUREO A ] RE DOTTO KN 
FtENOriTfOI 
FONDO CENTRALE 18) 

8 N RENOTONOO18) 
BN MULT1FONOO (Ol 
CAPfTALFIT (B) ' 

CASH M. F i m o n i 
CORONA FERREA IBI 

CAFTTALCREDfT (91 
ftENOeCRCDTT 101 
GESTVILE M (Ol 
CESTKUE 8 (81 

EURO MOB. RE CF (81 
EFTCAPTTAl IBI 

EPTBONO IO) 

lari 
15 3 3 4 
2 3 2 7 0 
14 .168 
2 4 . 8 4 8 
19 2 5 1 
1 1 3 2 6 

2 5 . 3 7 9 
18 3 5 6 

12 .270 
2 5 . 4 9 3 
16.24S 
I 8 O 6 8 
12 .724 
12 .176 
12 .153 
1S.7S8 
12 .549 
IO. 136 
20 .672 

11 .575 
16 .174 

11 .636 
t ó - ó » 

1 B 4 2 0 
11 .388 
1 3 7 9 4 
12 .124 

15 .724 
11 .722 
14 .211 
1 5 2 4 5 
13 8 7 8 
1 1 7 7 7 
14 .178 
13 9 4 9 

18 .739 

12 .208 

11.402 
13 762 

11 .007 
12 .202 
11 .472 

12 4 7 0 

1 0 3 0 6 
9 . 8 9 7 

1 0 3 7 4 

1 0 3 2 2 
10.034 

1 0 0 3 1 
10 0 9 6 

10.137 

15 .333 
2 3 . 0 6 1 
14 .145 
2 4 . 7 0 6 

19 .142 
11 .319 
2 5 0 6 9 
1B2SO 
12 2 5 2 

3 5 . 3 3 8 
16 .188 
1 7 . 9 3 0 

12 .712 
12.1TO 

12 .145 

1 5 . 6 5 9 
12 .529 
1 0 . 1 3 0 
2 0 S B 8 
11 .568 
16 0 8 9 

1 1 6 3 3 
0 e O i 
16 3 2 4 

1 1 3 7 0 
13 6 7 3 
12 .117 

15 62SJ 
11 .707 
14 138 

15 .138 
1 3 8 1 7 

11 .765 
14 .171 

1 3 . 7 4 0 

1 6 6 7 6 

12 .195 
1 1 4 0 3 
13 6 5 9 

1 1 0 0 8 

12 .142 
11 .408 

12 .381 

10 .280 
9 8 4 5 

10 .368 

10 .319 

10 .009 
9 .97B 

10 0 7 0 

10 .128 


